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By carlo

Un medico tra i due palestinesi uccisi dalle forze
israeliane a Jenin
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Zena Al Tahhan

14 ottobre 2022 – Al Jazeera

Almeno 160 palestinesi sono stati uccisi dalle forze israeliane nella Cisgiordania occupata
dall’inizio dell’anno.

Ramallah, Cisgiordania occupata – Durante un’incursione contro la città di Jenin, nel
nord della Cisgiordania occupata, le forze israeliane hanno sparato e ucciso due
palestinesi, tra cui un medico. Il Ministero della Sanità palestinese lo ha identificato come
Abdullah al-Ahmad, di circa 40 anni, e ha affermato che è stato colpito alla testa da forze
israeliane venerdì mattina davanti all’ospedale pubblico di Jenin.

Un portavoce del ministero della Sanità ha detto ad Al Jazeera che il secondo uomo
ucciso venerdì mattina è il ventenne Mateen Dabaya. In un comunicato le Brigate di
Jenin, un gruppo della resistenza armata palestinese formatosi lo scorso anno, lo ha
indicato come un suo comandante locale.

Mohammad Awawdeh, il portavoce del ministero, ha detto che Dabaya è stato colpito da
un proiettile alla testa. Le uccisioni sono avvenute poco dopo che venerdì alle 8 decine di
veicoli blindati israeliani avevano fatto irruzione a Jenin e sono scoppiati scontri a fuoco e
disordini con le forze israeliane.

http://zeitun.info/2022/10/15/un-medico-tra-i-due-palestinesi-uccisi-dalle-forze-israeliane-a-jenin/
https://www.aljazeera.com/news/2022/10/14/israeli-forces-kill-two-palestinians-in-occupied-west-bank-raid
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Video condivisi da giornalisti del posto sembrano mostrare forze israeliane che sparano
contro gli equipaggi delle ambulanze.

Secondo il ministero della Sanità venerdì mattina a Jenin almeno altri 5 palestinesi sono
stati feriti da proiettili veri.

In precedenza, sempre venerdì, l’agenzia di notizie ufficiale [palestinese] Wafa ha
informato che un adolescente palestinese è morto in seguito alle ferite riportate durante
l’arresto da parte di forze israeliane lo scorso mese.

La Wafa e la Commissione per i Detenuti dell’Autorità Nazionale Palestinese lo hanno
identificato come il diciassettenne Mohammad Maher Ghawadreh.

Ghawadreh, del campo profughi di Jenin, è morto mentre era in cura all’ospedale Tel
Hashomer, in Israele. Era stato arrestato dopo che il 5 settembre avrebbe messo in atto
un attacco a mano armata contro un autobus affollato di soldati israeliani nella Valle del
Giordano, ferendone sette.

Incremento degli attacchi dei coloni

La settimana scorsa sono aumentate le tensioni sul terreno tra palestinesi da una parte e
forze israeliane e coloni dall’altra.

Sabato una soldatessa israeliana è stata uccisa da un palestinese in un attacco a mano
armata da un’auto in corsa presso il principale posto di controllo nel campo profughi di
Shuafat, nella Gerusalemme est occupata.

Le forze israeliane hanno proceduto a imporre per quattro giorni un blocco al campo e
nelle aree limitrofe, dove vivono 130.000 palestinesi, mentre cercavano un sospetto
identificato tuttora in fuga.

Abitanti del campo e nelle zone limitrofe hanno chiesto ai palestinesi di mobilitarsi e di
iniziare uno sciopero generale mercoledì per fare pressione e porre fine all’assedio che è
stato lentamente tolto giovedì mattina.

Mercoledì e giovedì in decine di quartieri, cittadine e villaggi a Gerusalemme est e in tutta
la Cisgiordania occupata sono scoppiati scontri con le forze israeliane e i coloni.
Mercoledì un giovane palestinese, il diciottenne Osama Adawi, è stato colpito a morte
dall’esercito israeliano durante incidenti nel campo profughi di Arroub, a nord della città di
Hebron, nella Cisgiordania occupata.

Al grido di “morte agli arabi”, giovedì notte decine di coloni israeliani hanno attaccato gli
abitanti e le loro proprietà nel critico quartiere palestinese di Sheikh Jarrah, nella
Gerusalemme est occupata.

La Mezzaluna Rossa palestinese [corrispettivo musulmano della Croce Rossa, ndt.] ha
informato che le sue équipe mediche hanno curato da aggressioni fisiche e lancio di
pietre da parte dei coloni 20 feriti, tra cui cinque che sono stati trasferiti in ospedale per
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essere curati.

Secondo abitanti e media locali, a un palestinese è stato rotto un braccio e un altro, di 48
anni, soffre di un’emorragia interna dovuta a fratture del cranio e attualmente si trova in
ospedale.

Mahmoud Ramadan, abitante di Sheikh Jarrah, afferma che il picco di violenza di giovedì
è stato grave.

“Ci manca solo che inizino a fare irruzione nelle nostre case con la protezione della
polizia. Hanno usato pietre, tubi e spray urticante,” dice Ramadan ad Al Jazeera.

“Ci hanno picchiati e hanno sfasciato le nostre macchine davanti agli occhi della polizia e
alle telecamere di sorveglianza,” continua, aggiungendo che le forze israeliane hanno
arrestato almeno 10 giovani del quartiere.

“Le pietre che hanno scagliato avrebbero potuto uccidere qualcuno. Sono arrivati con un
atteggiamento mostruoso, come se fossero pronti a uccidere. Non abbiamo nessuna
fiducia che la polizia israeliana ci protegga né nei tribunali israeliani,” aggiunge.

Giornalisti locali affermano che giovedì notte il parlamentare di destra della Knesset e uno
dei politici [israeliani] più popolari, Itamar Ben-Gvir, ha fatto irruzione a Sheikh Jarrah
insieme ai coloni. Secondo i giornalisti, Ben-Gvir ha estratto una pistola e detto ai coloni
che “se (i palestinesi) lanciano pietre sparategli.”

“Clima di terrore”

Martedì e mercoledì bande di coloni israeliani armati hanno aggredito abitanti, case e
negozi anche nella cittadina palestinese di Huwarra, a sud di Nablus, nella Cisgiordania
occupata.

Wajeeh Odeh, consigliere comunale del posto, afferma che sotto la protezione di forze
israeliane coloni armati di fucili, pietre e tubi hanno sfasciato negozi, auto e aggredito
fisicamente alcuni abitanti. L’attacco è stato documentato da video condivisi da giornalisti.

“Gli attacchi sono continuati per due giorni di fila, con l’appoggio dell’esercito israeliano,”
dice Odeh ad Al Jazeera. “Alcuni abitanti sono stati picchiati fisicamente, mentre alcuni
giovani sono stati feriti da pietre e spray urticante.”

Watch: Israeli settlers, backed by the army, attack Palestinians in Hawara
#westbank pic.twitter.com/2Rj9I5a8Bk

— Oren Ziv (@OrenZiv_) October 13, 2022

Odeh ha affermato che sia i coloni che l’esercito israeliano hanno sparato proiettili veri sia
contro gli abitanti che in aria, ma che non ci sono stati feriti da colpi di armi da fuoco.

“I coloni hanno sparato proiettili veri davanti ai soldati,” continua. “Ciò ha creato un clima
di terrore tra la gente.”

https://twitter.com/hashtag/westbank?src=hash&ref_src=twsrc%5Etfw
https://t.co/2Rj9I5a8Bk
https://twitter.com/OrenZiv_/status/1580539494692163585?ref_src=twsrc%5Etfw
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Tra i 600.000 e i 750.000 coloni israeliani vivono in almeno 250 colonie illegali sparse in
tutta la Cisgiordania e a Gerusalemme est occupate, in maggioranza costruite dal
governo israeliano o legalizzate retroattivamente.

Israele ha effettuato incursioni quasi quotidiane in Cisgiordania, concentrate soprattutto
nelle città di Jenin e Nablus, dove la resistenza armata palestinese sta diventando più
organizzata.

Lo scorso mese sono aumentati sia gli attacchi con armi da fuoco che le uccisioni di
soldati da parte di palestinesi.

Martedì un soldato israeliano è stato ucciso nei pressi della colonia illegale di Shavei
Shomron, a nordovest di Nablus, durante un attacco armato da parte di un palestinese da
un veicolo in corsa. In seguito all’attentato le forze israeliane hanno chiuso ogni strada
che porta a Nablus, che si trova tra Jenin e Ramallah, e hanno rigidamente ridotto gli
spostamenti per due giorni.

Il gruppo armato “La Fossa del Leone” di Nablus ha rivendicato la responsabilità
dell’attacco.

Secondo il ministero della Sanità palestinese dall’inizio dell’anno sono stati uccisi da forze
israeliane nella Cisgiordania e nella Striscia di Gaza illegalmente occupate almeno 160
palestinesi, di cui 51 durante l’attacco israeliano durato tre giorni contro Gaza in agosto.

Associazioni per i diritti umani locali e internazionali hanno condannato quello che hanno
definito un uso eccessivo della forza da parte di Israele e la “politica di sparare per
uccidere” contro i palestinesi, compresi sospetti assalitori in Cisgiordania e nella Striscia
di Gaza, occupate da Israele nel 1967.

Secondo Human Rights Watch [nota ong per i diritti umani con sede a New York, ndt.],
importanti politici israeliani hanno incoraggiato “soldati e poliziotti israeliani a uccidere
palestinesi sospettati di aver aggredito israeliani anche quando non rappresentano più
una minaccia.”

Nei suoi rapporti l’ufficio dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani ha
evidenziato che le forze israeliane “spesso, in violazione degli standard internazionali,
utilizzano armi da fuoco contro palestinesi in base al semplice sospetto o come misura
precauzionale.”

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


